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Care e cari concittadini, 

eccoci di nuovo a voi con il quarto Informatore comunale, frutto 
del lavoro e di coordinazione della redazione che, come sempre, ha 
dato il massimo per entrare nelle vostre case con temi d’interesse 
sul nostro bel Comune di Cugnasco-Gerra. Dopo le elezioni comu-
nali di aprile 2016 si è ripartiti con tanta passione e volontà con la 
legislatura 2016-2020. Le sfide future sono molte e le squadre, sia 
di Consiglio Comunale sia di Municipio, sono pronte ad affrontarle 
con molto spirito di iniziativa, lungimiranza e, soprattutto, tanto 
cuore. Dal 10 al 16 settembre 2016 abbiamo affrontato un perio-
do tutt’altro che facile, legato all’emergenza acqua protrattasi per 
quasi sei giorni. Un’esperienza che ci ha fatto comprendere che 
l’”oro blu” è prezioso e che, nella quotidianità, non ne siamo più 
così consapevoli. Un profondo ringraziamento va a tutti i cittadini 
e a tutte le imprese che si sono confrontati con gli importanti disagi 
causati da questo evento straordinario, dimostrando grande com-
prensione e capacità di adeguamento a uno stato di emergenza. 
Per l’ottima collaborazione e la prontezza d’intervento si ringrazia-
no pure: Comandante, vice Comandante e i militi della PCi di Lo-
carno e Valle Maggia; il Cdt e il corpo Pompieri di Tenero-Contra e 
i membri dello Stato Maggiore di Emergenza (Comando della PCi, 
funzionari cantonali, politici comunali e specialisti tecnici), i funzio-
nari della SPAAS per la consulenza, la Direzione e il personale del 
Laboratorio Cantonale di Bellinzona per il sostegno. Quanto si è 
vissuto ha lasciato un segno importante in tutti noi e gli insegna-
menti tratti, ne sono certo, ci accompagneranno nella nostra vita e 
saranno fonte d’ispirazione verso le future generazioni.

Di cuore vi auguro buona lettura!

Gianni Nicoli
Sindaco di Cugnasco-Gerra
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Ad ogni fine c’è un nuovo inizio! Questo vale anche per l’Esecutivo di Cu-
gnasco-Gerra insediatosi dopo le elezioni comunali dello scorso 10 aprile. Un 
nuovo volto è entrato nella squadra rispetto alla legislatura precedente: Nicola 
Pinchetti, classe 1970, vice Direttore alla Scuola cantonale di commercio a 
Bellinzona. Da subito ha potuto integrarsi bene nel Municipio portando le sue 
competenze personali a beneficio di tutti. 
Alcuni tra i temi attuali di cui l’Esecutivo si sta occupando.

Piano regolatore (PR): di cruciale importanza la revisione generale del PR, 
strumento pianificatorio da modernizzare e inserire in un contesto regionale. 
L’iter è iniziato già dalla scorsa legislatura e il Piano d’indirizzo territoriale (PIT) 
è già da alcuni mesi presso il Dipartimento del territorio.

Regione Energia-Sassariente: grazie alla collaborazione con i Comuni vicini 
abbiamo creato la Regione Energia-Sassariente che porterà avanti tre progetti 
molto interessanti nel periodo 2016-2017: sportello energia, uno studio sulla 
filiera bosco-legno e un evento pubblico con temi legati all’energia nel 2017. 
Progetti sostenuti finanziariamente dall’Ufficio federale dell’energia (UFE). 

Zone 30 e strada cantonale: è stato pubblicato il progetto d’introduzione zona 
30 a Gerra Piano dal 19 settembre al 19 ottobre 2016. Se non intervengono 
opposizioni, nel corso del primo trimestre 2017 entreremo nella fase esecuti-
va. Inoltre si sta valutando l’introduzione della zona 30 anche nella frazione 
di Cugnasco. Per la strada cantonale, che attraversa il nostro Comune, sono 
in corso valutazioni inerenti alla sicurezza e allo stato della strada in collabo-
razione con il Cantone.

Sedi scuola dell’infanzia: ci si sta chinando sul tema per sottoporre al Legi-
slativo un Messaggio Municipale riguardo alla progettazione delle sedi della 
scuola dell’infanzia, in considerazione dell’evoluzione della popolazione sco-
lastica nel futuro e dell’attuale situazione con sedi frammentate sul territorio.

Questi sono solo alcuni temi sui quali si sta lavorando e chiaramente, per mo-
tivi di spazi redazionali, non è possibile esporli tutti. 

Per saperne di più sulle l’attività del Municipio, come pure del Consiglio Co-
munale, osservate gli albi comunali e in particolare il sito internt; troverete 
moltissime informazioni (www.cugnasco-gerra.ch).   Gianni Nicoli

Copertina: la Protezione Civile distribuisce acqua potabile con un’autobotte nella piazza di Gerra Piano    0

Il Consiglio comunale. Fila davanti sin-destra: M. Forner, P. Panscera, C. Calzascia, J. Molteni Drew, S. Guerra, C. For-
ner, T. Orsi, G. Lorenzini, R. Gandolfi, B. Benzoni Buffi, E. Patt (II vice Presidente) , R. Mignola, S. Foletta (Presidente) 
Fila dietro sin-destra: A. Devaux, L. Morinini, M. Orsi, L. Foletta, M. Graber, A. Manna, G. Graber, L. Bacciarini (I vice 
Presidente), S. Fabretti, R. Casavecchia, M. Vairos, A. Del Bello
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Il Municipio. Da sin a destra: N. Pinchetti, M. Dedini (vice Sindaco), M. Calzascia, M. Damiani, M. Mondada, 
G. Nicoli (Sindaco) e D. Cauzza
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Silvio Foletta, Presidente del Consiglio Comunale

Ho accolto con piacere l’invito a informare la 
popolazione sull’attività del nostro Consiglio 
Comunale che ho il privilegio di presiedere dal 
20 maggio 2016. Vi sottopongo queste brevi 
riflessioni al termine di una settimana partico-
lare che la nostra comunità e i nostri vicini del-
le Gerre di Sotto e di Lavertezzo Piano hanno 
vissuto in seguito all’incidente che ci ha privato 
della nostra buona e sana acqua potabile. Che si 
tratti di un bene indispensabile l’abbiamo vissu-
to sulla nostra pelle e quindi non possiamo che 
augurarci di essere risparmiati in futuro da simili 
prove. Ringrazio coloro che si sono prodigati per 
ridurre al minimo l’indubbio disagio con la distri-
buzione d’acqua a domicilio agli anziani e alle 
persone con difficoltà di movimento, al punto di 
approvvigionamento ubicato sulla Piazza a Ger-
ra Piano e con la messa a disposizione di docce 
al Camping Riarena e al Centro Sportivo di Te-
nero.Il nostro Consiglio Comunale si è riunito in 
due occasioni sinora, il 2 maggio e il 20 giugno.
Nella prima occasione, a seguito delle elezio-
ni comunali , ha proceduto a formare l’Ufficio 

presidenziale e a nominare le varie Commissio-
ni, come pure i delegati per la legislatura 2016-
2020. Per l’occasione, in un graffiante discorso, 
ho accennato ai temi che il Legislativo dovrà af-
frontare in questo periodo, fra essi cito quello 
delle aggregazioni comunali che toccano i nostri 
vicini, anch’essi coinvolti dal disagio dell’acqua. 
Il testo integrale è contenuto nel verbale del 
Consiglio Comunale no. 31 visionabile sul sito 
www.cugnasco-gerra.ch. Nella seconda, in una 
celere seduta, abbiamo approvato all’unanimità 
i consuntivi 2015 del Comune, dell’Azienda ac-
qua potabile e del Consorzio scolastico Scuola 
Elementare Alta Verzasca. Il Lodevole Munici-
pio ha risposto all’interpellanza del Gruppo Cu-
gnasco-Gerra Domani che solleva il problema, 
creatosi a seguito della chiusura alla circolazione 
dei veicoli della Piazza del Centro a Gerra Piano. 
Decisione che, di fatto, ha spostato la fermata 
del bus, per gli allievi di Gerra Piano e delle Ger-
re di Sotto che si recano alla Scuola Media di 
Gordola, su via Centrale, creando un potenziale 
pericolo per gli stessi.

L’APPROFONDIMENTO
Legislatura 2016-2020: avanti tutta!
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Circolo di cultura: sono 40!

Giovani speranze    1

Sott Burg Jazz Band    2

Il Circolo di cultura Cugnasco-Gerra è stato fondato nel 1976 con la 
denominazione “Circolo di cultura Gerra Piano-Cugnasco”. Dal 1976 
al 2016... un traguardo importante per la nostra associazione! Lo scor-
so 4 giugno abbiamo festeggiato questo anniversario con una bella fe-
sta. Alcune persone che facevano parte del comitato negli anni passati 
hanno accettato il nostro invito a raccontare le loro esperienze e il loro 
impegno per il Circolo di Cultura. E dai loro racconti emerge una cosa 
in particolare: lo scopo dell’associazione era, ed è tuttora, quello di dif-
fondere nella regione diversi aspetti della cultura; in modo particolare 
organizzando conferenze, concerti, mostre, dibattiti e intrattenimenti.

Il comitato attuale è composto da 7 persone:
Susanna Maniscalco, presidente
Gabriella Benassi, segretaria e cassiera
Valeria Pifferini
Catia Conti
Gabriella Patt Berti
Roberto Casavecchia
Luca Foletta

Con entusiasmo proponiamo eventi d’interesse pubblico che possa-
no arricchire il bagaglio di conoscenze dei partecipanti. Ci rallegriamo 
che le nostre proposte ottengono sempre un buon riscontro, ed è con 
ottimismo che contiamo sulla partecipazione e sul contributo dei no-
stri soci e simpatizzanti. Se desiderate diventare soci e sostenitori del 
Circolo di Cultura di Cugnasco-Gerra, potete versare: Fr. 30.- (soci), fr. 
50.- (sostenitori) oppure fr. 100.- (persone giuridiche). 
IBAN: CH18 8028 0000 0025 7611 6, conto bancario presso Banca 
Raiffeisen Cugnasco-Gerra. Vi invitiamo cordialmente a partecipare ad 
un prossimo evento e sperando di potervi contare fra i soci. Per infor-
mazioni: www.culturacugnascogerra.ch - circolocg@bluewin.ch
                                                   Contributi a cura di Andrea Molteni

2

Chi ha fatto nascere la Società atletica Vis Nova, 
il 10 giugno 1956, probabilmente non ha pen-
sato che la piccola società sorta ad Agarone 
avrebbe imboccato una via sempre più larga e 
sicura, tanto da portarla così lontano! Allora c’e-
ra l’esigenza immediata di proporre un’attività 
sportiva per i giovani del luogo, ma anno dopo 
anno le attività hanno abbracciato una regione 
ben più ampia, proponendo podismo, atleti-
ca, corsa d’orientamento e gruppi di sport per 
tutti… Sandro Molinari e Vito Vosti che, giova-
nissimi, avevano praticamente inventato la Vis 
Nova, raccontano storie e aneddoti che ai nostri 
giorni sembrano incredibili. Altri tempi, come 
si usa dire, ma proprio allora sono stati getta-
ti i semi che hanno fatto crescere e conoscere 
la società ben oltre i nostri confini regionali. 31 
edizioni di “Maratona Ticino”, tra il 1983 e il 
2013,  hanno portato sulle strade del Piano mi-
gliaia di podisti provenienti da tutto il mondo. 
Grazie alla Vis Nova si sono formati atleti che si 

sono fatti conoscere non solo a livello cantonale 
e nazionale ma che hanno pure vestito la maglia 
rossocrociata e si sono distinti in campo interna-
zionale. Se però la storia della Vis Nova conti-
nua è grazie all’atteggiamento dei suoi dirigenti 
che è sempre stato quello di guardare piuttosto 
avanti che crogiolarsi sui successi del passato. Il 
“Programma 2016/2017”, uscito a settembre in 
quasi 4500 copie, presenta tutte le nostre attivi-
tà che coinvolgono soci dai 2 fino ai 100 anni! È 
poi importane sottolineare come la Società non 
si limiti a proporre uno sport agonistico ma rive-
sta pure un ruolo importante a livello educativo 
e sociale. Tutto ciò è stato possibile e lo è ancora 
grazie a tante persone che, in circostanze, tempi 
e ruoli diversi hanno contribuito al raggiungi-
mento di questo traguardo: dirigenti, monitori e 
allenatori, atleti, collaboratori, autorità politiche, 
federazioni e associazioni sportive, sponsor.
                                                                                                        
Pierluigi Paioni, presidente        

CUGNASCO-GERRA VIVE   
1956-2016: la Società atletica Vis Nova compie 60 anni!

1



SCOPRIAMO IL TERRITORIO 
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Cugnasco-Gerra 10-16 settembre 2016



VOCI DAL TERRITORIO  L’Associazione del Piano di Magadino (APM)

L’INTERVISTA   Renato Bernasconi
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Selfie con le figlie    2

I coniugi Bernasconi    3

L’APM, nata a Gerra Piano, compie 30 anni.
Preoccupati per lo stato di degrado ambientale, 
ma anche per la mancanza di una chiara pia-
nificazione territoriale del Piano di Magadino, 
all’inizio del 1986 un gruppo apartitico aveva 
promosso una petizione al Consiglio di Stato de-
nominata “Per un Piano di Magadino a misura 
d’uomo” che aveva raccolto ben 4’500 firme. 
Motivati da questo importante riscontro popo-
lare, il 21 ottobre 1986 si riunì presso il Centro 
scolastico consortile di Gerra Piano-Cugnasco 
un manipolo di persone della regione con l’in-
tenzione di costituire un’associazione. Erano 
degli ambientalisti sfegatati? Degli agricoltori 
fanatici decisi a difendere solo i loro terreni ed i 
loro diritti? No, niente di tutto questo... era un 
gruppo spontaneo di comuni cittadini che vole-
va denunciare e rivendicare quello che la politica 
istituzionale di quei tempi non faceva o faceva 
a rilento: pianificare gli insediamenti in maniera 
regionale, non solo comunale e applicare e far 
rispettare le leggi in vigore! A quei tempi desta-
vano preoccupazione l’ampliamento della disca-
rica del Pizzante 1, oramai giunto a saturazione, 
l’inceneritore di Riazzino e l’aeroporto di Locar-
no. Il primo comitato era composto da Amos 
Benelli, Renzo Cattori, Fiamma Pelossi, Luigi 
Gnesa, Antonio Marci, Ugo Maffioletti, Bice Co-
lumberg, Donato Pedroia, Isidoro Marcionetti, 
Mary Caroni e Willy Matter. Avrete sicuramente 
riconosciuto i nostri concittadini attivi nel Comi-
tato fondatore che si diedero subito da fare con 
le tante proposte, rivendicazioni e idee scaturi-
te durante la serata iniziale. Fra queste cito le 

principali: l’allontanamento del Silos Ferrari dalle Bolle di Magadino 
(attuato solo nel 2006), la rimozione dalle zone agricole delle infra-
strutture d’interesse pubblico come il macello ed il canile, la limitazio-
ne dell’attività dell’aeroporto, il censimento delle discariche abusive, 
il miglioramento della gestione dei rifiuti incentivandone il riciclaggio, 
l’innalzamento dei terreni agricoli per evitare gli allagamenti, ecc. L’im-
patto sulla stampa fu enorme, tanto che perfino il Tages Anzeiger de-
dicò un’intera pagina all’APM. L’importanza e in particolare i pericoli a 
cui era soggetto il Piano di Magadino furono d’un colpo conosciuti in 
tutto il Cantone e nel resto della Svizzera. L’APM è stata una delle pri-
me associazioni di cittadini di un ampio comprensorio creata per sensi-
bilizzare le istanze politiche sull’importanza della pianificazione e della 
salvaguardia del territorio sempre più minacciato e sempre meno con-
siderato. Ma il tema principale che occupò inizialmente l’APM fu l’ubi-
cazione della discarica cantonale dei rifiuti, poi denominata Pizzante 2. 
La lotta a suon di ricorsi ed opposizioni finì al Tribunale federale, ma, 
davanti al fatto compiuto, non fu possibile impedire che la discarica sia 
lì ancora oggi come testimonianza indelebile di un’epoca di sviluppo 
insostenibile. Nel corso dei primi trent’anni d’esistenza furono molte le 
lotte vinte e perse per l’APM. In particolare, fra le vittorie vi sono: la 
legge cantonale sulla salvaguardia del territorio agricolo, la votazione 
popolare sul referendum contro la Variante 95 e l’istituzione del Parco, 
ancora in fase di gestazione. In merito al tanto combattuto tracciato 
per il collegamento stradale del locarnese va riconosciuta all’APM la 
disponibilità nella ricerca di soluzioni propositive, come quello della 
proposta di valutare la tratta in galleria, scartata dal Cantone, ma poi 
adottata dalla Confederazione. Importante è anche stata l’opera di 
promozione e sensibilizzazione tramite prese di posizione, appelli pub-
blici e la pubblicazione di documenti. Fra le varie pubblicazioni utili 
per conoscere meglio la realtà del PdM e le attività passate, presenti 
e future dell’APM vi rimandiamo all’opuscolo “La tattica del salame” 
disponibile online, al diaporama “Un piano scordato”, “Un piano in 
salita” redatto per il 25° e alla pubblicazione “Il Piano di Magadino 
1986 – 2016”.   Daniele Polli

Discarica del Pizzante all’origine dell’APM    1

1

- www.apmagadino.ch

«Ho trovato collaboratori motivati, competenti 
e propositivi: qualità che ovviamente apprezzo 
molto. D’altronde lavorare in questo settore ri-
chiede una buona dose di motivazione, perché 
ogni giorno si trattano temi importanti e delica-
ti: famiglie, invalidi, assistenza, cure a domicilio, 
per citarne alcuni. Parliamo insomma di tutto 
ciò che è aiuto sociale». Dal 1° ottobre Rena-
to Bernasconi è a capo, in seno al Dipartimen-
to sanità e socialità, della Divisione dell’azione 
sociale e delle famiglie: è subentrato a Claudio 
Blotti. Laurea in economia, 42 anni, sposato, 
tre figlie, attinente di Novazzano, Bernasconi 
è un nostro concittadino: risiede infatti con la 
famiglia ad Agarone. Nell’Amministrazione can-
tonale lavora da quindici anni e prima di pas-
sare alla Divisione dell’azione sociale ha diretto 
la Sezione delle finanze al Dipartimento finan-
ze ed economia. Finanze e socialità. Due realtà 
strettamente connesse. Non solo perché chi è 
in ristrettezze economiche può dover ricorrere 
al sostegno statale per arrivare a fine mese. Ma 
anche perché, detto in termini generali, i conti 
pubblici devono essere, quantomeno nel medio 
periodo, in pareggio. Così del resto hanno vo-
luto i cittadini ticinesi approvando nel 2014 la 
modifica costituzionale che limita la possibilità 
di conseguire reiteratamente disavanzi pubblici 
importanti. Di conseguenza anche la socialità, 
come altri settori dello Stato, ha dovuto dare il 
proprio contributo alla manovra da 200 milioni 
di franchi che Governo e maggioranza del Gran 
Consiglio hanno varato di recente per risanare 
le casse cantonali. «Nonostante le contingenze 
finanziarie, il nostro Cantone  – riprende Ber-
nasconi – riserva nei propri conti quote impor-
tanti di risorse per far fronte a delle tendenze 
sociali in atto che evidenziano un aumento di 
coloro che si rivolgono all’assistenza pubblica». 
Lo attesta l’ultima (in ordine di tempo) statistica 

resa nota dalla stessa Divisione dell’azione so-
ciale: in un anno, dal luglio 2015 al luglio 2016, 
si contano 880 persone in più. Un dato che fo-
tografa una dinamica sociale, rileva il capo della 
Divisione, «alla luce della quale lo Stato mette 
in campo una serie di strategie volte a contene-
re il fenomeno dell’esclusione dal mercato del 
lavoro e la povertà che può derivare da questa 
esclusione». L’ente pubblico «prende a carico 
la persona bisognosa soprattutto, laddove ciò 
è possibile, nell’ottica di un suo reinserimento 
professionale: quel che conta dunque è seguire 
insieme – Stato e persone al beneficio di aiuti 
assistenziali –  un percorso verso il ritorno all’in-
dipendenza, all’autonomia economica». Con la 
Divisione della salute pubblica e l’Istituto delle 
assicurazioni sociali (Ias), la Divisione dell’azione 
sociale  e delle famiglie, ricordava il  Consiglio 
di Stato nell’annunciare nel giugno scorso l’av-
venuta nomina di Bernasconi, “è una delle tre 
grandi unità amministrative del Dipartimento 
della sanità e della socialità”. Nella sua nuova 
funzione, aggiungeva il governo, Renato Berna-
sconi “dirigerà i servizi subordinati e coordinerà 
le attività della Divisione”. Divisione che si occu-
pa di “importanti ambiti quali il sostegno sociale 
e l’inserimento, i richiedenti l’asilo, il sostegno 
e la protezione delle famiglie e dei minori, l’as-
sistenza e  la cura a domicilio, gli istituti e i ser-
vizi per giovani anziani e invalidi”. Quello della 
socialità, rammenta il nuovo responsabile della 
Divisione, «è un campo in continua evoluzione, 
perché sono la società e i suoi bisogni che cam-
biano nel tempo. Pertanto agli operatori della 
Divisione si chiede un certo dinamismo e una 
presenza molto importante sui vari temi. Il che 
per me è anche uno stimolo ad affrontare, spero 
bene, questa mia nuova sfida professionale». 

Andrea Manna
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Per suggerimenti, ricette, disegni, foto o curiosità sul no-
stro Comune da pubblicare nella pagina Relax scrivere a 
informatore@cugnasco-gerra.ch

RELAX  a cura di Sara Guerra

PROGETTO SCUOLE  
Gegnascolo, divertimento garantito

L’ enigma 

Un castello nasconde un inestimabile tesoro, ma per 
entrare c’è solo un portone custodito da una guardia 
che lascia passare soltanto chi risponderà in manie-
ra corretta a una sua domanda. Un ladro, accecato 
dall’enorme tesoro, si apparta vicino all’ingresso e 
osserva cosa accade. A un certo punto arriva un cava-
liere. La guardia gli dice “sei”, e il cavaliere risponde 
“tre”. La guardia apre il portone e lo lascia passare.  
Arriva un secondo cavaliere: “otto” dice la guardia, 
“quattro” replica il cavaliere che viene subito lascia-
to passare dalla guardia. Poi è il turno di un aristo-
cratico che sentendo “dieci”, risponde “cinque” ed 
entra. Infine un vescovo: “dodici”, “sei” ed entra 
anche lui. Il ladro, ormai certo, decide di farsi avan-
ti. La guardia lo ferma e gli dice: “quattordici” e il 
ladro, fiero, risponde: “sette”. Improvvisamente la 
guardia estrae la spada e lo trafigge uccidendolo. 
Cosa avrebbe dovuto rispondere il ladro?

La mia ricetta d’autunno

La zucca: l’ortaggio autunnale per eccellenza, ecco 
un’idea per non fare la solita zuppa!

Carpaccio di zucca e finocchio:
tagliare a fette sottilissime della zucca e del finoc-
chio in parti uguali. Se la zucca è un po’ troppo 
morbida, metterla un attimo in congelatore, sarà 
più semplice affettarla. Preparare una salsa emul-
sionando mezzo limone, sale, pepe, olio d’oliva e 
qualche erbetta (come ad esempio il timo) e versar-
la sul carpaccio. Cospargere infine il carpaccio con 
dello sbrinz a scaglie (da fare con il pelapatate). 
Per un tocco in più, si può aggiungere al carpaccio 
qualche spicchio di arancia, meglio se pelata a vivo 
utilizzando un coltello.

Risposte: “undici”, cioè il numero di lettere della parola, non 
la metà del numero.

Sudoku
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I bambini a Boscobello    1

L’attesa per la colonia estiva presso la fondazione Don Willy di Catto è sempre 
così alta che niente può scalfire il buonumore di monitori e bambini, nem-
meno le previsioni ballerine delle ultime ore prima della partenza. Ogni anno 
infatti viviamo per una settimana in un piccolo angolo magico, dove si gioca, 
si condividono emozioni positive e si ha sempre voglia di tornare. Sul bus i 
veterani della colonia spiegano con gioia ai nuovi arrivati cosa devono aspet-
tarsi, mentre noi adulti incrociamo le dita perché mai vorremmo deludere le 
loro altissime aspettative! Ma la fortuna (o il meteo?) è dalla nostra parte e 
riusciamo a dedicarci a tutte le attività programmate: la settimana è stata così 
intensa che è difficile riassumere in poche righe tutti i momenti più importanti. 
Con l’escursione a Cioss Prato abbiamo unito una semplice passeggiata in 
montagna al divertimento in un parco giochi super attrezzato; inoltre la gior-
nata ci ha regalato una simpatica sorpresa perché durante la camminata un 
gregge di capre ha deciso di unirsi a noi! L’immagine di bambini e animali che 
scarpinano insieme sarà sempre un bel ricordo. 
Come non citare l’imponente falò del primo di Agosto e il fascino che ha eser-
citato sui bimbi? Per un’ora buona si sono zittiti tutti per ammirare la potenza 
del fuoco.
La gita che però ha riscosso maggior successo è l’ormai classico pic-nic a Bo-
scobello, un luogo idilliaco dove trascorrere qualche ora a costruire capanne di 
legno che diventano la base per scatenare la fantasia e inventare innumerevoli 
giochi. 
La colonia è tutto questo e molto di più: si assapora il primo assaggio di libertà 
e indipendenza da casa, si stringono amicizie tra chiacchiere e giochi, si impa-
rano a condividere spazi e sentimenti. Si ride sempre e si piange qualche volta. 
Si diventa grandi. Per cogliere le mille sfumature di una simile esperienza non 
resta altro da fare che viverla fino in fondo!

1

CONCORSO  -  L’indovinello

Quale luogo è raffigurato nella fotografia?

Scriveteci la vostra risposta per e-mail all’indirizzo 
informatore@cugnasco-gerra.ch oppure deposita-
tela per iscritto presso la Cancelleria comunale. 
Fra le risposte corrette, verranno estratti a sorte i 
seguenti premi: 4X Buoni Manor da 50.- 
2X bottiglie di Merlot

- La sua preparazione è eccellente, però quello che mi 
preoccupa è il suo piccolo numero di amici su Facebook.
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L’AGENDA

Informazioni utili

Impressum

    16.11.16 
Serata con Malu Cortesi, Circolo di Cultura  C-G                            20:30  Istituto scolastico

    06.01.17 
Concerto dell’Epifania, Coro delle Rocce                              17:00  Chiesa Cugnasco

Cancelleria Cugnasco-Gerra	
Ufficio tecnico comunale		
Direzione scuole elementari		
Polizia Città di Locarno			 
Autorità regionale di protezione, Minusio	   
Carte giornaliere (CPS)	                     		
La Posta			 
Polizia Cantonale			 
Pompieri			 
Telefono amico			 
Ambulanza			 
Casi di intossicazione			 
Rega		

091   850 50 30
091   850 50 31
091   850 53 10
091   756 33 11
091   730 13 50
091   814 84 11
0900    311 311
117
118
143
144
145
1414

novembre

gennaio

    25.11.16 
Votazioni federali e cantonali                     Seggi elettorali
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    08.12.16 
Pranzo degli anziani, Comune C-G                                                         

    23.04.17 
Slow up                              Piazza Gerra Piano

aprile

2016-17

    08.12.16 
Concerto di Natale, Corale Verzaschese                             17:00  Chiesa Gerra Piano

    13/17.02.17 
Carnevale 2017, Sciavatt & Gatt                             Piazza Gerra Piano

febbraio

    16.12.16 
Pomeriggio degli anziani, Comune C-G                              Istituto scolastico

11:30  CPS, Gerra Piano

dicembre

    18.12.16 
Concerto di Natale, Circolo di cultura C-G                          17:00  Chiesa Cugnasco

    05.12.16 
Alberto Pellai, L’educazione emotiva, Com. Genitori 20:30  Istituto scolastico

    17.12.16 
Concerto delle Parrocchie                      15:30  Chiesa Gerra Piano


